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1 PREMESSE

Con ordinanza del 29-7-94 il G.I. Dott. R. Salerno mi ha nominato C.T.U. nella causa

fra R. Sagona et alii contro il Parroco della Chiesa Purgatorio di Niscemi, ruolo N' 6058/94'

In data 20-g-g4 il sottoscritto C.T.U. ha prestato il giuramento di rito ed ha ricewto dal

G.I. il seguente mandato:

" accerti it C.T.(J., previo descrizione dei luoghi, se le immissioni di rumore causate dal

suono ,lelle campane tl,ella Chiesa Anime del Purgatorio superino i limiti previsti dal-

la normativa vigente;
. se la eventuale fastidio,gità delle emissioni é da collegare eziologicomente alle tllegit-

time sopraelevazioni attorno alla Chiesa stessa;

. indichi il C.T.(J. evenhtali accorgimenti tecnici idonei ad eviÍore la denunziata situa-

zione Pregiudiziale.
Il G.I. ha dato termine sessanta giorni per il deposito della relazione di consulenza.

2 OPERAZIONIPERIT,A.LI

Il giorno 4-10-94, colne già indicato nel verbale di causa, alle ore 9,30 il sottoscritto

C.T.U. si e recato a Niscemi ed ha iniziato le operazioni peritali a partire dalla casa della Sig'

Sagona Rocca, sita in Via Colombo 103 e poi nelle abitazioni della Sig.ra Mangiapane Car-

mela, in via caronda 42, del Sig. Salemi vincenzo, in via colombo 85, e della Sig'ra Buc-

cheri Francesca, in Via Caronda 55.

Le misurazioni si sono protratte per tutta la mattinata fino alle ore 13,30' colre da ver-

bale di sopralluogo allegato alla presenìe relazione di consulenza. Non sono staie eseguite mi-

sure in aliri punti perchÉ maggiormente distanti da quelli presi in esame ed anche perché non

vi erano gli altri oòcupanti delle abitazioni interessate alla causa'

Sono state effettuate mirsure di L"q in varie condizioni e piu precisamente con:

' suono di carnpane completo per annuncio:ione',

. suono con sola campana Piccola;

. suono con sola campana rnedia;

. suono con sola campana grande.

euando possibile si e utilizzato il programmatore elettronico per comandare il suono

delle campane. Per le prove con campanl singole si é proceduto a pilotare manualmente il

meccanismo di comanào o, ,u richiesia dell'ing. G. Gianacca, a suonare o tnano le campane

stesse. Inoltre e stato misurato il rumore di fondo, in assenza del suono delle campane'

2.IAPPARECCHIATURA'IJTIIJZZATAPERLEMISURE
L'apparecchi atura utlliz'zata é composta da :

. fonometro di precisigne in classe 1 (IEC 65111979 e 804/1985) su scheda elettronica

0ldR rnserita in un oomputer AST PowerExec 425lSL dotato di espansione esterna

PorverStation;
. rnicrofono a condensratore da ll2" tipo Bruel & Kjaer;

. preamplificatore microfonico tipo SCS;

. software di gestione dB-SCS'

La suddetta apparecch:iatura é confonne a quanto indicato nell'Allegato B del D'P'C'M'

l-3-91 ,,Lintifi,rroiii*i tli esposizione al runlore negli ambienti abitativi e nell'antbienle

esterno,, . La callbraztone e taratura é stata effettuata con pistonofono tipo Bruel & Kjaer con

segnale di 94 dB a 1000 Hz.

L'apparecchiatura utilizzatae in grado di registrare i segnali in formato digitale sul di-

sco rigidò del computer e di effett,ru*" nuro.rose elaborazioni fra le quali si segnalano:



RET,AZIONE DI CONS{.ILENZA TECNICA

' il calcolo.dell'L* sull'intero periodo di misura e del SEL (Short Equivalent Level) con
periodo di integrazione di 210 ms;

' il calcolo del livello medio., massimo dellT.* e del livello di picco (in dB) dei suoni re-
gistrati;

. I'analisi statistica percentile, distributiva e cumulativa;

. analisi spettrale per terzi di ottava e per ottava.
Durante le misure il microfono é stato posto ad 1,20 m dal suolo, in posizione centrale

nella stanza e orientato verso la sorgente di rumore (punto B.3 del D p.C.M 1-3-91). Le fine-
stre sono sempre state mantenute aperte (punto 83.2 del D.P.C.M 1-3-91). per rilevare la pre-
senza di componenti tonali si é làtto uso dell'analisi spettrale a bande di terzi di ottava,
secondo quanto specificato dal purnto 85 del D.P.C.M 1-3-gL Per la determinazione della
presenza di componenti impulsíve contemporanee o non alle componenti tonali si é sempre
fatto riferimento ai punti 84, 85,86, 87 e Bg del D.p.C.M 1-3-91

Durante le misure I'operatore si é sernpre mantenuto lontano dal microfono per non in-
fluenzarne il campo.

2.2 QUESITI PRESENTATI A]- C.T.U. DAL C.T. DI PARTE ATTRICE ING. G. GIAR-
RACCA

Alla fine delle misurazioni il Consulente di Parte, ing. Gaetano Giarracca, ha posto i se-
guenti quesiti.

' dica il C.T.U' se l'intpianto di ampltficazione e la nuova campana installati a seguitg
di finanziarnenti della Regione Siciliana del 28-1-92, conte iegtio indicato nellipro-
duzione di parte, richiedeva l'ctutori:zazione e se la stessa é stafa concessd at sen,si
dell'art. I comma 4 del D.p,,C.M. l-3-91;

' essendo Ia strutÍura che so,rreg3e le campane costituita da un manufatto in cemento
Qrntato, dica il C.T.U. se la Panocchia ho avuto il Nulta O.sta del Genio Civile e delle
Autorità competenti.

2.3 QUESITI PRESENTATI AL C.T.U. DAL C.T. DI PARTE CONVENUTA PROF'.
LUIGI MARLETTA

il Prof. Luigi Marletta, Constrlente di Parte per conto del Parroco della Chiesa Anime
del Purgatorio, pone al C.T.U. il seguente quesito:

' di accertare la situazione d,í legittimità delle costruzioni interessate e di valutare I,in-
.fluenza che le sopraelevazioni abusive determinono ai fini del lamenrab maggior di-
shtrbo del rumore. Chiede, inoltre, che il C.T.U. voluti I'influenza della breve durata
del suono delle campane netl,l,ar.co della giornaÍa.

2.4 RICHIESTE DEL C.T.U. DI DOCUMENTAZIONE ALLE PARTI IN CAUSA
Per potere rispondere ai quesiti posti dal G.I. e dalle parti in causa il sottoscritto C.T.U.

ha richiesto, in data 4-10-94, che vengano prodotti, entro il30-10-94, i seguenti documenti:
' le autorizzazioni per I'installazione della campana di cui al quesito posto dall'ing. G.

Giarracca, nonché I'autorizzazione per il sistema di amplificazione e per la costruzio-
ne dell'impalcato in cemento armato delle campane;

' ' la documentazione relativa al condono edilizio delle sopraelevazioni abusive presen-
tata da ciascuno dei ricorrenti.

3 DESCRIZIONE DEI LUOGHI

La Chiesa Aninre Purgatorio e sita lra le Vie Colombo, Regina Elena, Via Caronda e
Via Purgatorio nel centro storico di Niscerni.

Lalarghezza delle strade e compresa fra i sette e i nove metri, mentre le altezzedei fab-
bricati circonvicini varia dagli 8 ai 12 metri. Non pare che questa tipologia urbanistica sia
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un'eccezione,arTzitutto il centro storico e segnato dalla stessa tessitura viaria catatlerízzatada

una modes ta larghezza della sede stradale e da file laterali di edifici alti, in rapporto alla lar-

ghezza stessa delle strade. Nella figura seguente é riportato uno stralcio a scala 1:2000 del

piuno regolatore di Niscemi centrato nella zona interessata dalla causa in oggetto'

Figura 1: Planrimetria dei luoghi e indicazioni dei siti di misura.

In essa si é indicata con 1 I'arbitazione dell'ing. G. Giarracca e della sig.ra R. Sagona in

Via Colombo 103, con 2 I'abitazione della sig.ra Mangiapane Carmela in Via Caronda 42, en'

trambi direttamente prospicienti la Chiesa Aiime Purgatorio, con 3 I'abitazione del[a 'sig. Sa-

lerni Vincenzo in Via Colornbo 8ii, con 4 I'abitazione della sig.ra Buccheri Francesca in Via

Caronda 55 prospiciente a nord la Chiesa Anime del Purgatorio che é indicata con un cerchio

con raggio pàri a circa 20 m e tuttaila zona interessata e delimitata con un rettangolo.

3.I LE CAMPANE
Le campane sono sostenute da un'incastellatura in cemento annato che formano tre ar-

chi (una di maggiori dimensioni all centro e due simmetrici e più piccoli ai lati), come indica-

to nella hgura seguente. Le campane sono pendono da ceppi in legno posti- alla base degli

archi e ,ono dirporte, nell'ordine cla sinistra verso destra in figura, all'estremo la campana me-

dia, poi la granàe e all'altro estremo la piccola. Le tonalità musicali delle tre campane sono

diveise e conispondono a tre note musieati (Si, La. Re) e cio consente. mediante programma-

tore elettronico, di ottenere un mini-concerts. Lo scopo dell'ultima installazione é stato pro-

prio quello di avere la nota Re per la formazione di un concerto su tre note fondamentali'

Figura 2 : Le tre campane della Chiesa Anime del Purgatorio

La topologia 4elle campane e della chiesa rispetto ai fabbricati circonvicini e schemati-

carnente indicata in figura 3. Le r;ampane risultano poste davanti la cupola della Chiesa (vedi

il
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foto in figura 2) e in posizione immediatamente prospiciente, sulla Via Colombo, alle abita-
zioni dei Sigg' Mangiapane e Giarracca-Sagona ad una distanza variabile da 12 ma ló m.

Figura 3 : Topolgia dei luoghi
La larghezza della strada in questa zona e molto limitata (circa 7 m) e l,altezza desli

edifici (tre piani fuori terra) é di circa 10 m.

4 NATURA DEI, RUMORE

La definizione di run'tore non e sernplice anche se l'uso di questo vocabolo appare così
naturale e connaturato nelle persone da far pensare ad un concetto semplice. Spesso si defini-
sce il rumore colne un ,ruot'to non desiderabile ma questa definizione uppur. semplicistica in
piu aspetti: ad esempio non sono prese in considerazioni le condizioni ambientali à psico-fisi-
che di chi subisce il rumore.

In fondo se un rombo di motore appare indesiderabile ad un soggetto esso non lo e per
un centauro o per chi in quel suono desidera cogliere informazioni circa il funzionamento del
tnotore. E ancora che dire di un brano musicale che in alcune circostanze ci appare gradito e
in altre no. Indubbiamente sono da tenere in debito conto le condizioni psico-fisiche ed atten-
zionali del soggetto che deve esprimere il giudizio di accettabilita o non d"l suono. Una defi-
nizione piu corretta di rumore e la seguente'. un suono che appare, a chi lo ascolto, privo, al
momento, di contenuti inforntallvi. Questa sembra meglio tenere conto delle due situazioni
estreme sopra accennate ma non derl meccanismo di formulazione del giudizio. E'questo mec-
canismo che spesso porta ad una degenerazione involutoria del giudizio di disturbo poiche
vengono interessati aspetti psicologici che non possono essere tenuti in conto da criteri ogget-
tivi. In particolare si wole qui segrralare I'importanza che assume nella formulazione Oeigiu-
dizio di disturbo (e quindi di condanna) del runore dovuto all'inlividuazione tlella .sorgente
In pratica un individuo e disposto ii tollerare maggiormente un rumore provocato da una sor-
gente sconosciuta o non individuata piuttosto che da una perfettamente individuata e nota.

che se un rumore (e quindi un disturbo) e prevedibile ternporalmente e localmente se ne esal-
tano gli effetti molto piu che nel rraso di rumori casuali o non prevedibili. La coscienza di
avere individuato la causa e il responsabile di un rumore (e quindi di un disturbo) cornplica
ancora di piu le cose perché si ha un effetto psicologico particolare sirnile ad una dilatazione
del disturbo ed una esaltazione della sensibilità ad esso. Spesso si ha I'impressione che il di-
sturbo sia presente anche se non lo é affatto. Inoltre I'attesa dell'evento certo di disturbo pro-
voca angoscia e senso di impotenza a difendersi che può, per altro, scatenare reazioni
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incontrollate anche materiali e violente. Casi di accresciuta reattività e violenza sono sulle pa-
gine dei giornali quotidianamente.

4.1 LA NORMAT|VA VIGENI]E
Il D'P'C.M. definisce il rumore nell'Allegato A punto 2 nel seguente modo. eualsiasiemrssione sonora che provochi sull'uomo ffitti indesiderati, disturbàni o dannosi o che de-

termini un quolsias i deterioramento qualitativo dell,'mbiente.
In pratica il legislatore ha rilbadito il concetto di valore ambientale ai fini della salute

degli individui e pertanto condanna qualunque alterazione dell'equilibrio ambientale che pos-
sa portare non solo danno ma anchre solo disturbo all'uomo. In questa definizione e implicito
il giudizio soggettivo di chi subisce il disturbo sia nella qualità di indesiderabilità che di dan-
no provocato dall'evento sonoro.

Non essendo possibile definire una metodologia oggettiva (formula matematica o pro-
cedimento di calcolo o algoritmo di valutazione; pei la ùiutazione del disturbo da rumore la
Normativa vigente, anche sulla basr: di una consolidata esperienza internazionale, ha introdot-
to' con il D.P.C.M. 1-3-91, il concrltto di limite di totleràbitità e di esposizione al rumore la
cui definizione tiene conto anche clelle ultime ricerche sui danni provàcati dal rumore e che
non sono solamente riferiti all'apparato uditivo bensì a tuffo il corpo con effetti somatici an-
che notevoli a carico della psiche, diell'apparato respiratorio e dell'apparato digerente.

Il D'P'C'M' 1-3-91 impone all'art. 2 comma 2 quanto segue: Per le zone non esclusivg-
mente industriali indicate in precealenzat ) , oltre ai limiti massimi in assoluto per il rumore2 ),
sotro sfabilite anche le seguenti dift,àren:e tla non superare tra il livello equivàlente del rumo-
re amhienlole e quello del rumore resitiuo (criterio dffirenziate): 5 dB(A) durante il periotlo
diurno: 3 dB(A) durante il periodo notturno. La misura deve essere effettuata all,interno cle-
gli ambienti abitativi e nel tempo di ossen,azione del-fenomeno acustico.

L'art. 6 ribadisce il criterio dilferenziale anche in assenza di suddivisione delle zone ur-
bane da parte dei comuni.

Come e ben visibile il legislaitore non pone distinguo di sorta sulla natura del rumore e
impone un lirnite assoluto (livello esterno) e differenziale (per I'interno) in tutte le aree ad ec-
cezione di quelle esclusivamenle inrdustriali. Pertanto 

" 
ofinion. dello scrivente che tutte le

forme di rumore siano contemplate dal D.P.C.M. i-3-91, ,à-. p., altro testimoniato dalle re-
centi sentenze in situazioni analoghe a quelle oggetto della presente causa. Si veda la senten-
zadel TribunalediReggioEmil ia (ottobre lg94)checondannalaChiesadiS. Giacomodi 

i '

Guastalla per rumorosità molesta provocate da campane suonate automaticamente con un
orologio e ancora la sentenza della lPretura di Moncalieri (ottob re 1994) che ha condannato il
Parroco della Chiesa di Santa Giovanna Antida di Moncalieri per rumorosità molesta prodotta
dal suono campane.

Il D P.C.M- 1-3-91 inoltre nonL fissa limiti di tempo per la durata del disturbo ribadendo
che '.... I'a misura deve essere effettuata all'interno defti àmbienti abitatit,i e nel tempo dí os-
servazíone del fenomeno acustíco. Pertanto il disturbo non e legato alla sola durata ma alla
tipologia ed intensità del rumore. A questo scopo e bene anche riportare la definizione che lo
stesso D.P.C.M. l-3-91 fornisce per sorgente specífìca, per ntrnore cot, componentí imputsi-
ve e peÍ rumorì con con ponenti ton,ali:' 

' App. A, punto 6 - Sorgente Specdîca : Sorgente sonora selettivamente identificabile
che costituisce la causa del disturbo.

I I Il D P C l\f suddivide le aree urbane in sei tipologie e precisamente: I) aree particola..""r" o..r"rr", ìrjaree prevalentemente residenziali, III) aree di tipo misto, IV) aree di intensa attività umana, v) aree prevalente-
mente industriali, VI) aree esclusivamente industriali
2 ) I limiti assoluti sono riferiti alla runtorosilà ambiertlale eslenru e dipendono dalla zona urbana considerata.
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' App' A, punto l0 : Rumore con componenti ímpalsíve: Emissione sonora nella quale
siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore
ad un secondo.

' App' A, punto 12: Rumori' con componentí tonalì: Emissioni sonore all,interno dellequali siano evidenziabili suoni conispondenti ad un tono puro o contenuti entro t/3 di
ottava e che siano chiaramt:nte udibili e strumentalmente rilevabili.

In Appendice B il D.P.C.M. 1-3-91 fornisce le indicazioni operative per l,individuazione
delle componenti impulsive (differrenziazione delle misure effettuate con tosbnte di integra-zione slow ed impyfe) e delle componenti tonali (mediante analisi spettrale a l/3 diottava esuperalnento di 5 dB del livello delle bande vicine). In entrambi i casì il Decreto prevede unamaggiorazione di 3 dB del livello e;quivalente in scala A

Per i rumorí a tempo parzÍale (cioè di durata inferiore al periodo diurno o al periodonotturno) il Decreto prevede una riduzione di 5 dB dell'L*(A) se questi hanno durata entro i15 minut i .

5 MISURE EFFETTUATE

Il criterio del livello dffirenziale consiste nel misurare il livello di rumore ambientale(comprendente il rumore di fondo e il rumore prodotto dalla sorgente specifica, plu la sommaalgebrica delle correzioni per presenza di toni puri, componenti impulsive e tempo parziale) eil rumore residuo (solo rumore amtrientale senia le immissioni dolute alla sorgente specifica)e nel determinare il rumore dffirenziale dato dalla differ enza frai due.
Questa differenza non deve eissere superiore a 5 dB nel periodo diurno e 3 dB nel perio-

do notturno' In tennini energetici non si ammette che la sorgente specifica di rumore produca
piu del raddoppio dell'intensità acustica dowta alla rumorosità di fondo.

Si osserva che la somma delle conezioni positive (toni puri e componenti impulsive) e3+3: 6 dB mentre la correzione negativa per tempo parziale è 5 dB. pertanto la correzione to-
tale risulta 6-5:1 dB" considerata la precisioné strumentale (classe I IEC 651 e s04) di+0' 5 dB) si ritiene opportuno non apportare alcuna correzione ai valori degli L*(A) misurati
e riportati nelle successive tabelle. Le misure sono state effettuate a finestrà aperte, come in-
dicato nell'allegato. B punto 3.2 del D.P.C.M. 1-3-91. Inoltre si sono effettuate le rilevazioni
nel solo prirno piano delle abitazioni escludendo i piani superiori, ove presenti, che risultano
contestati perché abusivi.

Le misure con sorgente specifica sono state effettuate con: tre campane rn funzione consuono programmato. (annunciazione), sola campana grande in funzione .àn ,o*undo elettrico
manuale, sola camphna media in funzione con comando elettrico manuale, sola campana plc-
cola in funzione con colnando elettrico manuale.

E' stata effettuata anche una sola prova di suono con batacchio a mano in casa del,'ing.
G' Giarracca su sua esplicita richiesta. Il Parroco della Chiesa Anime del purgatorio ha fattopresente, anche tramite il suo C.T. P'rof. L. Marletta, che il suono delle campunì ,on comando
elettrico singolo non e mai effettuato ma che viene usato solo il prograrn*utor" elettronico. I
risultati ottenuti, poiche riferentesi a situazioni artefatte, non sono qui presentati quali proba-
tori: le registrazioni effettuate con oampane suonate senza programmatore sono servite, per-
tanto, per un confronto fra gli sperfri di rumore fra suono con tre campane e con srngola
campana al solo fine di individuare le componenti tonali.

in allegato alla presente relazione si hanno i grafici ottenuti dalle elaborazioni numeri-
che delle registrazioni effettuate in situ. A norma Aet o.p.C.v. All. B punto 9 si ha la seguen-
te tabella riassuntiva relativa al solo caso di suono in concerto di tutte e tre le campane
(annuncia:ione) come effettuato di'orma durante la giornata.

Il livello differenziale si presenta sempre superiore ai 5 dB(A) indicati come valore
massimo dal D'P'C.M. l-3-91. Anzi si osserva come tale valore sia sempre superiore ai l0
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dB(A) Nel caso dell'abitazione drslla sig.ra Mangiapane carmela si
40 dB(A).

abbiano addirittura piu di

:IABELLA RIEPILOGATIVA

SUONO DEI,LE CAMPANE PER ANNUNCIAZIONE

Sito di ùlisura Livelllo Ambientale

IL"q(A)l

Livello Residuo

[L"*(A)l

Livello Differenziale

IL.q(A)l

ERBA 70,90 56,20 14,70

GIARRACCA 77,30 66,90 10,40

MANGIAPANE 97,80 56,90 40,90

SALEMT l 56,40 19,10

Cio si
esattamente
esaminato.

I valori ottenuti concordano con quelli rilevati dalla Provincia Regionale di Caltanisset-
ta3 ) in data l5-04-94 in casa dell'irrg. Gíanacca Gaetano [15.6 dB(A)] e della sig.ra Guglielmi
[9'7 dB(A)]. Gli spettri aterzi di ottava dei rumori esarninati lvedi aítegati grafici) giustifica-
no la presenzadi toni puri alle frequenze di centro banda di 500 e 1200 Hz.

6 ANALISI DEI RISULTATI

I valori dei livelli differenziali non lasciano dubbi sul disturbo provocato dal suono del-
le campane della Chiesa Anime clel Purgatorio. Non ci sono rnargini correttivi possibili per
potere accettare anche una riduzione parziale del suono poiche un differenziale maggiore di
10 dB comporta un apporto energertico di oltre tre volte superiore a quello ambientale.

Durante il suono, pur se di trreve durata, delle campane ogni suono interno all'abitazio-
ne viene mascherato rendendo problematica anche la nonnale comunicazione verbale fra i
presenti. I valori superiori a 70 dIì(A) sono addirittura superiori ai livelli massimi di esposi-
zione indicati dal D.P.C.M. 1-3-91 per la rurnorosità esterna nel periodo diurno.

Si osserva ancora che la particolare disposizione delle campane (aventi alle spalle la cu-
pola della Chiesa) comporta un'amplific azione indiretta del suono a causa del rinforzo del
suono riflesso della cupola (come rsi può osservare dalle misure in casa della sig.ra Mangiapa-
ne). Inoltre la limitata larghezza delle strade e la ridotta distanza fra sorgenìe e abitazioni
comporta un'azione maggiore del suono diretto rispetto a quello riverberato.

6.1 EFFETTO DELL'ALTEZZ}\DEGLI EDIFICI
Il suono riverberato prodotto dagli edifici alti (soprattutto in presenza di strade strette)

puo essere valutato mediante la_relazione suggerita da L. Beranek:

Ariverherato= rorogl t ."(--=+-1t,, - ol-l* (4tr=*n,," -r\ tdB(A)l' l  
\ r *2dp r " i on )  \ '  * '  

l  \  Ls ru , t n  "  )  t

giustifica osservando che la posizione dell'abitazione della Sig.ra Mangiapane e
di fronte alle campane e quindi subiscono il suono diretto più che ogni attìo sito

il seguente simbolismo:
distanza del ricel'itore dalla facciata piu vicina, m;
distanza del rice"-'itore dalla sorgente, m;
altezza del I'edi fì c io, m;
assorbimento me,Cio delle facciate degli edifici;
Lar ghezza del la strada.

. ove vale
ufrcciatu

r

h  . ^
edurcrc

C[

L
slrdda

3 ) Vedi atti giudiziari, fascicolo di parte Sagona et alii contro Chiesa Anime del pureatorio
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Questa relazione prevede chLe il suono sia a livello della strada e quindi provenga dalbasso rispetto all'osservatore. Nel rmso del suono emesso dalle campane Ia riverberazione av-viene con un meccanismo simile (riflessioni multiple dalle pareti degli edifici) ma la sorgenteé posta in alto rispetto alla strada e, all'ascoltatore. Pertanto viene u.unrur. l,effetto di ampli-ficazione di retrodiffusione prodotta dalla strada. Nella figura 4 sono riportate le curve di ri-
verberazione per le seguenti ipotesi: L:8 m, cr:0.3, h*,0*J.6 m e (dall,aìto verso il basso) perdr"""iat pari a 4,5,6,7,8 m.

Figura 4 : Effetti della riverberazione stradale
Si puo osservare che per una distanza dalla sorgente di ló m € dru""rntu:g m l,incremento

dowto al riverbero stradale é pari iz,2 5 dB. e-che coinunque questo uariààr variare di d*""*,.
fra 2,5 e 3 dB' Si conelude, pertanto, che I'effetto delle rop*.lru*zioni sull'incremento di li-
vello é modesto (inferiore ai 3 dB) e ch9 il disturbo provoóato dal suono delle campane e co-
munque presente e sensibile in tutti i siti di misura.

7 POSSTBILI INTERVENTI IIER RIDURRE IL DISTURBO
Gli interventi che e possibile effettuare per ridurre la runorosità immessa negli arnbien-

ti interni sono di diversa natura. Da un lato si porrono proteggere gli arnbienti interni isolando
acusticamente le pareti esterne: questa soluzione uu..bb. tCurro .ff.tto soprattutto durante la
stagione estiva poiche I'apertura delle finestre e delle porte annullerebbe ogni protezione.

Si puo allora suggerire di intervenire sulla sorgente cercando di ridurre l,intensità sono_
ra che arriva agli edifici vicini usando schermi protettivi da interporre fra le campane e le abi-
tazioni' Occorre in pratica costruire un vero e proprio box acusticoo) che irp"Oir.u e limiti il
piu possibile il suono diretto delle campane verso gli edifici vicini e irnpedisca la dannosa ri-
flessione della cupola retrostante le campane. Questa soluzione, seppure tecnicamente possi-
bile, puo presentare effètti indesiderati di vario genere e piu precisamente:

' si riduce di molto I'effetto acustico delle carnpane e pertanto viene ne limitata la diffu-
sione sonora in lontananza;

' non annulla la coscienztt del problema da parte dei ricorrenti e quindi si ha sempre
una reazione psicologica dei ioggetti riceventi, collegabile alla localizzazione della
sorgente, che tende ad amplificare gli effeui di disturbo, anche residuali, del suono
delle campane e quindi non si avrebbe alcuna garanzia che il contenzioso fra le parti
venga a cessare. Quest'ultimo effetto sembra allo scrivente il più problema persistente
e subdolo.

il cui dimensionamento e progettazione esula dal mandato affidatomi

8

4 )
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Una soluzione che veda il buon senso prevalere fra le parti, con la formazione di un ac-cordo consensuale di accettazione dei mutui ìnteressi, potrebbe produrre buoni effeui e rende-rebbe percorribile la soluzione tecnica sopra proposta.

8 RISPOSTA AI QUESITI DEI CONSULENTI DI PARTE
In base alle argomentazioni e ai risultati sperimentali acquisiti é ora possibile risponde-

re ai quesiti posti dai due consule'ti di parte in data 4-rc-g4.
8" 1 zuSPOSTA AI QUESITI PRESENTATI DALL'ING. GAETANO GTARRACCA
B" L I RrsPosTA AL PR\MO I?UESTTO

' Dica il C"T.L.. se l'impianto di amplificazione e la nuova campana installati a seguito
di finunziamenti della Regione Siciliana det 28-l-92, come mLflio indicato nella pro-
duzione di parte, richiedeva I'autorizzozione e se lo stessa é stato concessa ai sensi
dell'art. I cornnta 4 del D.lr.C.M. I_3_gl.

L'art' 1 del D'P.C.M ' l-3-94 così recita: ..... I-e aÍtivirà temporanee, quali cantieri eclili,le manifestazioni in luogo pubbli,co o aperte al pubblico, qualora comportino l,intpiego dimacchinari ed impianti rumorosi, debbono essere autorizzai:te, anche in^deroga ai limife clelpresente D'P'C'M., dal Sindaco il quale stabilisce le opportune prescrizioni per limitare l,in-quinamento acuslico sentiÍa Ia competente LISL.
L'ing. Giarracca nella sua le,ttera del 3-l l-94 ha trasmesso al sottoscritto C.T.U. i se-guenti documenti:
' autorizzazione della posa in opera della nuova campana rilasciata dal Comune di Ni-

scemi ai sensi dell'art. 5 dellla L.R. 37lg5,
' risposta del Cornune di Niscemi, su istanza dello stesso ing. Gianacca, sull,assenza di

autorízzazione ai sensi dell'art. l, comma 4 del D.p.c.M. l-3-91"
E'parere del sottoscritto C.T.U. che un carnpanile o I'installazione di una o più campane

non abbiano carattere di artività temporaneo prescritto dal citato comma 4 dell,art. I delD'P'C'M' 1-3-91. Quel comma si riferisce, come esplicitamente indicato nel suo testo, a ma-
nifestazioni pubbliche quali comizi, concerti e attività temporanee similari. pertanto nel caso
in oggetto non e dovuta la citata autorizzazione.
8.t.2 IUSPOSIA AL SECOND,C e(JESTTO

' Es'sendo la sÍrutÍura che sc,rregge Ie campane costituita da un manufotto in cemenlo
armoto, dica il C.T.U. se Ia Parrocchia ha avuto it Nulta Osta del Genio Civile e tÌelle
Autorità competenti.

E' stato prodotto da parte del Parroco della Chiesa Anime del Purgatorio copia della do-
manda di sanatoria per I'edificio della Canonica in Via Purgatorio 5l pèsentata al Cornune di
Niscemi il 30-09-86. Nulla e stato presentato relativamente all'autori zzazioneper l,installazio-
ne delle campane e in particolare per la costruzione del campanile in cementó armato. Il par-
roco Sac. Nunzio Saitta dichiara, a tal proposito, al suo Consulente prof. L. Marletta: Nel
progello originale il companile era stato previsto co.gtituito rJa due pitastri sormontati da ttna
Írave lra'rverstrle; noi su progetto e calcolifatto da un ingegnere locale ahhiamo costruito in-
vece i Íre arclti. " Del progetto e della relativa autorizzazione de Genio Civile (cornpetente per
le opere in cemento annato) non e clato alcun riscontro oggettivo.

L'ing' Giarracca ha prodotto, come sopra indicato, I'autorizzazioneper la posa in opera
della nuova campana ri lasciata dal comune di Niscemi ai sensi del l 'art.  5 della L.R.371g5.
8.2 RISPOSTA AL QUESITO PRESENTATO DAL PROF. LUIGI MARLE-fTA

il quesito posto dal Prof. Ing. Luigi Marletta, Consulente della parrocchia Anime del
Purgatorio, e il seguente:
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" Di accertare la situazione di legittimità delle costrtnioni interessate e di valutore l,in-
fluenza che Ie sopraelevaz:ioni abusive determinano ai fini rlel lamentato maggior di-sturho del rumore. Chiede:, inoltre, clte il C.T.U. vututi I'in/luenza tÌella breve durata
del suono delle campane nell,arco della giornata.

Il quesito e articolato in tre cliverse domande alle quale qui si risponde.
Per quel che riguarda la prima parte del quesito (accertare la legiftimità delte costruzio-

ni interessate)l'ing.,G,iarracca ha risposto in data 3-11-94 alle richiÀte fatte dal sottoscritto
C'T"U' in data 4-10-94 inviando copia della domanda di condoni edilizio per.

' Ia casa di via Caronda 48 di proprietà della sig.ra Cantauro Margherita, madre delle
sig.re Carmela e Maria Rita Mangiapane ricone-nti;

' della casa di Via Colombo 75 di proprietà del sig. Vincenzo Salemi, ricorrente;
' della concessione edilizia per il piano terra e primo piano del fabbricato di Via Co-lombo 103 di proprietà dell'ing.. Giarracca e deila rogti" Rocca Sagona e la domanda

di condono edilizio, ai sensi dell'art. 13 della Legge-47185 per la iarte di fabbricato
realizzato in difformità allil suddetta concession" ùitiriu. euest'uliima domanda, per
dichiarazione degli stessi proprietari, non e stata istruita pòicle é loro intendimento
usufruire del condono edilizio ai sensi del recente D.L.27-09-94 n.551 il cui termine
di presentazione scade il l:;-12-94.

Per la seconda parte del quesrito (valulare l'in;fluenza clte Ie sopraelevazioni abu.sive rje-
terminano aifini del lamentato ma:ggior tlisturbo del rumore) si e risposto in precedenza (pa-
ragrafo 6"1): l'effetto delle sopraelt:vazioni e da considerare, pur presente, trascurabile ai fini
dell'attuale disturbo provocato dal suono delle campane.

Infine laterzaparte del quesito (it C.T.(1. valuÍi l'influenza della breve durata tlel ,guorto
tlelle campane nell'arco della giornata) richiede qualcie precisazione di carattere generale
sul disturbo provocato dai rumori. Una stimol azione acustica inattesa, anche se di modesto li-
vello sonoro, determina la cosiddelta reazione di orientamenÍo nei soggeffi riceventi. Il livel-
lo di guardia risulta compreso fra 67-70 dB e quindi confrontabile con il livello di fondo nelle
aree esterne. Questa reazione provoca, solitamente, midriasi, aumento della tonalità della mu-
scolatura striata, contrazione del muscolo della staffas ) che pone il soggetto nelle condizioni
di meglio discriminare i suono deboli. oltre alla reazione di orientameiio la presenza di suo-
ni di tipo impulsivo o con livelli caratterizzati da variazioni sensibili e frequàti tende ad ag-gravare il disturbo e probabilmente anche il danno da rumore.

Appare dimostrato che la presenza di impulsi sonori che si sovrappongono ad un fondo
stazionario sono ta{rto più disturbanti quanto maggiore é il loro numero nell'intervallo di tern-po totale di ascolto e quanto rnaggiore e la loro ampiezza' ). Anche se I'energia interessata ad
un transitorio di tipo impulsivo e l.imitata il danno ih. un nunore irnpulsivò'produce riveste
particolare importanza perche ridur;e o rende addirittura inutilizzabrle il sistema di protezio-
ne' a livello di orecchio medio, del sistema strapediale e produce, a livello dell,orecchio inter-
no, perturbaziom di tipo idrodinamiche dell'endolinfa che trasmette le vibrazioni all,organo
del Corti e quindi alle terminazioni nervose. Un evento impulsivo di particolare intensità,
quale lo scoppio, può portare alla paralisi temporanea e al blocco muscolàre.

Si puo concludere, quindi, in accordo anche con il D.P.C.M. l-3-91 che penalizza di 3
dB iJ liE]io-equivalente misurato se in presenzadi componenti impulsive, che il suono delle
s) L'apparato 

"oiti* a.ri**;;t;*;"oot'r" t" ,." ,^^,, r:,iirì*l,r'r,*r,- 
"r;;" ;"i;rrb

auricolare' dal canale e dalla membrana timpanic a, l'orecchio metlio costuituito dai tre ossiccini (staflà, incudine e
martelletto) che trasmettono le vibrazioni timpaniche all'interno, l'orecchio irrterno costituito dalla coclea uditiva
con I'organo del Corti e le terminazioni nenzose. I tre ossicini dell,orecchio interno sono comandati da muscoli chene regolano la tensione e che, nei casi di nrrnore intesnsi o fortemente disturbanti, si irrigidiscono per rendere me-
no effìcace la trasmissione <Jelre vibrazione all'orecchio interno.
o ) Vedi trattato di M. Cosa : Rumore e vibrazioni - Ed. Maggioli

I t0
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campane, pur se limitato nel tempo a poche decine di secondi per evento sonoro, risulta dan-
noso e produce disturbo nei riceve.nti.

9 RISPOSTE AI QUESITI POSTI DAL GIUDICE
In base a quanto sopra espostto si riassumono ora le risposte ai quesiti posti dal Giudice.

9.1 PRrMO QUESTTO
' Accerti il C.'f.(L, previa alescrizione dei luoghi, se le imntissioni di rltmore causote

dal suono deíle carnpane alella Cltiesa Aninte del f'urgatario superino i lintrti previsti
dal la normst ivu v i gente.

Le imrnissioni di rutnore catsate dal suono delle campane della Chiesa Anime del pur-
gatorio superano largamente i limiti previsti dal D.P.C.M. 1-3-91 in tutti i siti di misura. Nel
caso dell'abitazione della sig.ra Mangiapane Carmela la differenza fra livello attuale e livello
massimo consentito é esageratame.nte alta [oltre 40 dB(A)].

9"2 SECONDO QUESTTO
' Se la eventualefastidiosità delle emissioni é da collegare eziologicamente alle illegit-

time sopraelevazioni attorno allo Chiesa stessa.
Il disturbo provocato dalle irnmissioni sonore prodotte dal campanile dipende in primo

luogo dalla stessa natura del suono prodotto e cioe:
. dal livello sonoro raggiunto durante I'uso delle campane;
" dalla tipologia spettrale del suono prodotto e cioè dalla presetlz:a ditoni puri;
' dalla tipologia temporale d':l suono e cioe dalla sua natura impulsiva;
' dalla prevedibilità e certezza di origine dell'emissione sonora medesima.
L'altezza degli edifici produce una maggiorazione del livello sonoro esterno contenuta

in pochi decibel (fra2 e 3 dB) e pertanto non altera le precedenti deduzioni.

9.3 TERZO QUESTTO
" Indichi il C.T.U. evenluali accorgitnenti tecnici idonei ad evitare la denunziata situa-

zione pregiudiziale.
L'accorgimento tecnico che é, possibile suggerire é di circondare le campane con un ór.rx

acusÍico che impedisca e limiti il suono diretto verso le abitazioni vicine e lasci aperta solo la
superficie superiore per una diffur;ione sonora lontana. Tale box deve essere accuratamente
progettato in funzione sia della tipologia dei luoghi che delle caratteristiche spettrali dei suoni
emessi. Il sottoscritto C.T.U. fa comunque presente che I'effefio psicologico di questa soluzio-
ne (anche in presenza di rumore molto limitato) sarebbe solamente parziale e non larebbe
cessare il contenzioso fra le parti se non con I'accordo e la rappacificazione. La costruzione
del box acustico dovrebbe essere preventivamente accettata dalle parti unitamente ad un rigo-
roso programma di utilizzo delle carnpane che ne limiti I'uso il piu possibile.
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10 PRESENTAZIONE DEI DATI SPERIMENTALI

1O.I zuSULTATI DELLE MISI-]RE IN CASA DEi CONIUGI GIARRACCA- SAGONA.
I risultati sono relativi al mmore di fondo (residuo) e al rumore totale con suono dicampane comandate dal programrnatore elettronico.

Fig. 6: Liveilo equivarente e di picco per suono deile campane.
Si osservi la presenza di toni che pos;sono ritenersi impulsivi (che superano di 3 dB il livello di base)
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Fig' 7 : Analisi spettrale per ottava e per tezi di ottava del rumore totale.
Si osservi la presenza delle c:omponenti tonali (livelliche superano di 3 dB quelli vicini)

IO.2 RISTILTATI DELLE MISLIRE TN CASA DELLA SIG.RA C. MANGIAPANE
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Fig, B : Liverllo equivalente e di picco del rumore di fondo
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Fig. I : Livello equivalente e di fondo del suono delle campane.
siosservino i picchi marcati e I'elevato varore der rivello equivalente.

Fig. 10 : r\nalisi spettrale per ottava e tezi di ottava.
Si osservi la rir;chezza di armoniche di bassa freouenza.
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10,3 RISULTATI DELLE MISìJRE IN CASA DEL SIG. V. SALEMI

Fig. 11 : Livello equivalente e di picco per il rumore di fondo
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Fig. 12 : Livello equivalente e di picco del suono delle campane
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Fig. 13 : Analisi spettrale per ottava e per tezi di ottava.
10.4 RISULTATI DELLE MISURE IN CASA DELLA SiG.RA F. BUCCHERI
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1 3  :  3 9 : 2 z l  6 9 . 5

Fig. 15 : Livello equivalente e di picco per il suono delle campane

Fig. 16 : Analisi spettrale per ottava e per tezi di ottava.
si osservino le marcate componenti tonali a bassa e media frequenza

i
l

Catania l9-11-94



PRETURA CIRCO NDEruArc D I CALTAGIRO NE
SEZIONE DISI"ACCATA DI NISCEMI

MSPOSTAAUE NOTE SULLA
REr-/lzroNE Dr coNsuLENza rEcNrcA
NELLA CAUSA FÀu R. SAGONA ETALII

CONTRO PARROC} DELI-/I CHIESA
ANIfuTE DEL PURGATOMO DI NISCEMI

PRESENTATE DAL CONSULENTE DI PARTE
PROF. ING. L. ]IIARLETTA

G.I. Doft R SALERNO
nuortc N. 60s8/g4

PROF. ING. GILU"IANO CAMMARATA
VU GALERT,{O .,105 - 95T23 CATANIA



RISPOSTA AU.E NOTE SULLA RELAZIONE DI CONSULE}UA TECNICA

I PREMESSE

Con ordinanza del29'7-94 il G.,I. Dott R Salerno mi ha nominato C.T.U. nella causa
fra R Sagona et alii contro il Panoco rlella chiesa Purgatorio di Niscemi" ruolo N. 605g84.

In data 20'9'94 il sottoscritto C.'T.U. ha prestato il giurameoto di rito ed ha ricewto dal[. il seguente mandato:
' accefti iI CTA, prcuia descrizioae dei luoghi se Ie imaissioni dí rumorc causate dal'saono delle campane della Ch'íesa Aat-ae del Purgatorio superino i limiti prcuisti dal-

Ia normatiua vigente;
' se Ia eventuale fastidíosihà delle emissioni é da collegate ezíologicantente aIIe illegzt-

tíme soptzelevazioni attorno al,la Chiesa stessa;
' indichi í1 CTU- eventuali accorgimeatt trcntci idonei ad euitare la denmziata situa-

zione prcgiudiziale.
II G-t ba dato termine sessanta giorni per il deposito della relazione di consulen,a che é

consegnata il giomo l9-tl-94.
A distanza di circa due mesi ho ricevuto dal prof. L- lvfarletta" consulente di parte della
a Anime del Purgatorio di Nisceini, una nota tecnica sulla Relazione di Consulenza an-

Poiché ritengo che nella-nota dr:l prof, L. lvlarletta siano contenute imprecisioni che
no inficiare il contenuto della Relazione già depositat4 desidero qui rispondere allg ar-

ioni di parte in modo che il Giudice possa eiprimere r.r"*rr"nt il suo giudizio.

2 CONSIDERAZIONI DI PARTE'SULLE MISURAZIONI

. Nella sua nota il prof lvfarletta, :Forse dimenticando di essere stato presente alle opera-
i peritali e di avere E{_i in prima persona concertato iI suono delle campane con il pano-

della chiesa Anime del purgatorio, afferma al punto 2 dellapagtrm2:

Nella relazione del CTU gli unicidati riportati in tabella (pag. 4 sono quelidefle misure effettuate
condizioni più critiche tra tutte quelte rxperite. Si legge iàfaiti nbf testo (pag. 6)',... ta tatu1a rías-

é tdatiua al solo caso delsuono in anetto ditiue e úe le canpanà $nnuna'aziony mne ef-
di noma dunnte la giomaÍa'.

E qui il caso di ricordare quanto specificato a pagina 6 della Relazione di Consulenz4
,Io 5 MISUHE EFFETT(JATE.

quando tutto era pronto per le núsurazioni, dopo la calibrazione dell'apparecchiatura a
nonna di Legge, il sottoscritto CTU chiese ai due consulenti di parte (ing. C. Giarrac-
ca e prof. L- Marletta) di andare ad awertire il panoco che si potevano iniziare le ope-
razioni e che suonasse le camptrne come di norma dunnte Ia giomata eundo chiesi
di quale tipo di suono si trattass,: mi fu risposto l,annunciazione,
successivamente, su richiesta dell'ing. G. Giarracc4 si e richiesto di azionare le singo.
le campane sia con comando elettrico che manualmente.

Nella Relazione é detto chiaramente che le valutazioni anatitiche sono state effettuate
sul suono che mi fu detto essere quello normale durante la giornata" ossia di tre

Il prof L- Marietta" però, sa bene che la lettura dei dati effettuata in modo esternpora-
sul posto, non faceva differire in rrodo significativo il livello di rumore riferito al suono

he, due o una campana.



RISPoSTA ALLE NoTE SULLA. RELAZIoNE Dt coNsULEl'{zA TEcMcA
*

I U suono in concerto delle te camFne (note .94 14 RE)vrenc cffettuato alternando le
pfi: secondo una precisa mclodia Ciò non significa che le tre campane siano suonate in con-

poGuea
II contenuto energetico, pur con le differcnze spcthati dowte allc diverse note mnsicali,

dtf turto simile pcr Ie he campane e p:rtanto suo&re a due ca.mpane o a qe campane o a
np;ola campana é cos del ano iadiffawte ai frní della valuazioae del disaúo arrecato.

osserrrazione tepnica fu fatta vertrrlmente in sede di misurazione ed entrambi i consu-
ne sono convenuti tanto che le prorre effettuate nelle abitazioni dei sigg. Mangiapane,
ri ed Erba enuo solo per campane in. concerto e due sole campane singole.
Appare strano, pertanto, che il prof- L Marletta si allarmi per le prove effettuate con

singole: queste prove sono state deliberatamente escluse dalle valutazioni peritali,
esplicitamente indicato a pagrna 6 della Relazione di consulenza:

E stata etrettuda andp ma sola pntnt di saqTo Mt batdúl a ÍBno in ma defîng. G Q'ar-
su saa $pfuta Íidli*ta II Panw da\a Chixa Anine del Pugatuio ha htÍo gesente, anúe
rI suo C.T. Pnf, L fi{aletÍa, che il suao ddle canpane ant amando dettria singolo non é nai

ma ctte w:ene usato sdo il ptrynmt.natote etettmin. IrísulÉrti ottenuli, poictté ríferentesí
sítfuazioni atekttq nonsono guípresenúati qtali probatorí: te rryisúazioni effettuaÍe nn camp&
stwnate sanza ptrynnnatote sono ssvit4, pianto, Fr un mtfrwtto fra gli spÍtri dirunore fra

an trc anpane e mt singola canpana alsolo fne ú indívi,Cuare le angtenti tonali.

Si tenga presente che i valori ottenrlú in sede peritale sono concordi con i valori riporta-
idlrlla relazioue degli uffici della Provincia! Si riportano qui di segurto i risultati ottenuti dal-
Provincia di Caltanisseth" fV Dipartimr:nto, fV Setùore (i cui tabulatL p€r altro allegati agli
i processuali, ii ull.gaoo in copìa alla presente nota) effetnrati il giorno 154+94 presso
i.tazione delf ing Giarracca (misure l:a e 1b), all'esterno in Via C,olombo (misura 2a) e

I'abitazioue della Sig.ra GuglieLni, casa rimasta immutata negli ultimi anni e quindi
soggetta alle osservazioni sulle sopra-elevazioni, (misure 3a e 3b) :

N Modatitàdi misurc Lcq ambieutalb (dBA) Leq residuo (dBA) teq ditrerenziale (dBA)

l a Frncstre chiusc 56.r 39,5 <tt)
lb Finestre aperte 78,2 49,7 @>
?a all'aperto 73,5 56.2 17,3

fa Finestre chiuse 54,6 44,9 9,7

3b Frnestre aperte .76.5 53,7 22,E

I'valori differenziali riportati nell'ultima colonna sono di 28,5 dBA (a finesue aperre,
conre richiesto dal D.P.C.Ivf- l-3-91) per labitazione dell'ing. Giarracca contro i 10,4 rilevati
lo 190. peritate e 22,8 per l'abitazione della sig.ra Guglielmi é stato rilevato dalla Provincia
un llivetlo differenzial e dt 22,8'dBA

*_ -Come ben si può osservare si hanno valori cosi elevati det livello differenziale (che si
i$Jfglggglglad"t D.P.C.M. l-3-91_fino a 5 dBA) che appaioìo zupe.nu" e soto capzio-ùe.,[eoSServazioni@iazionivolumo-planimeticheosullacomposizione
''rcl suono delle oampane.

Inoltre nella nota del 27{8-94 lo stesso ufhcio della Provincia di Caltanissetta in risoo- É;\'
sta al Comune di Niscemi (che richiedeva la ripetizione delle misure) faceva osservare 
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RISPOSTA ALLE NOTE SÚTTN RELAZIONE DI CONSULENZA TECMCA

OSS ERVAZIONI ST]LLE I'TODIFICAZIONI U RBAN ISTICHE
Quanto lamentato in modo qualitativo dal prof. L. Marletta al paragrafo I delle sue notervrrs Ju(' lluLgrrova riscontro analiti:9..lur.lico a pagina 6'e T,purugruro 6.r EFFETTT DELL,ALTEZ_LLt-.alt- I E.L-

? ::?: ^t?f: : :!ll yl f t *e di c onsul 
"rr^' n. íru ui 

"n" 
q uanti n c ato o ggeni vam en_

dal Ia maggi ore altezza, degli edifi ci.

consulente di parte profl L. Mar_
iondamentali che qui si desidera

Il Consulente Tecnico di

' si fa osservare ancora una l'olta che dati i valori differenziali enormi riscontrati (e checonfermano quanto già rilevato da'gli uffici della Provin.iuj qu.rtu maggiorazione costituisceben poca cosa.

4 CONCLASIOM

Quanto sopra esposto in risposta alle osservazioni del
letta ha consentito di chiarire ancora di più arcuni concetti
sintetizzare.

I - il suono delle campane' se prur differenziato dalle componenti armoniche per le diversetonalità musicali, mantiene:iostanzialmente invariato ii contenuto energetico e pertantoil suonare una- due o tre carnpane in concerto porta ad avere differenze minime nel li-vello residuo finale;
2 - che il suono delle campane in concerto rispetto al suono della singola campana (concomando elettrico o, peggio. manuale) puo uddi.ittura jortare ad un livello globale in-feriore poiche il colpo infèrto alle campane e definito da una sequerza musicale chepuo far durare di più o di meno certe noîe; 

vYrev^4s r's

3 - che non si ritiene assolutamente necessario ripetere le misurazioni effetfuate ln quantoperfettamente rispondenti al mandato ricevuto;
4 - che le modificazioni urbanistiche, a prescindere da valutazioni di diritto denvanti dasanatorie pregresse. o in atto., apportano un contributo, quantificato, trascurabile al ru-more differenziale in qualunque sito rilevato;
5 - che il rumore differenziale in tutte le abitazioni e cosi elevato che il solo dr manteni-mento dell'attuale ordinanza pretonle non puo limitare il contenzioso.

Catania l9-01-95


